
1

Data

Pagina

Foglio

05-01-2021
1+7IAcAZZETfApHIVIEZzOGIOR.vO

L'INTERVISTA
Violante: contro la crisi
serve più competenza

PETROCELLI A PAGINA 7»

IL CONFLITTO POLITICO
«Gli esecutivi durano troppo, meglio puntare su
4 anni. Renzì? E abile nel trovare i punti deboli
degli awersari che sono quasi sempre ex alleati»

RECOVERY FUND E MEZZOGIORNO
«Inutile impiccarsi alla guerra delle
percentuali, bisogna puntare prima sui
progetti. Attenzione al controllo del debito»

È la crisi del terzo anno
c'è bisogno di competenza»
Violante: non vedo soluzioni Istituzionali, più probabile una
correzione della compagine di Governo o un Conte ter

LEONARDO PETROCEW

• BARI. Non vede all'orizzonte una «so-
luzione istituzionale», ma piuttosto una
ridefinizione della compagine governa-
tiva o un Conte ter. Con l'auspicio che la
«correzione» premi le competenze e non
sacrifichi le donne al Governo. È questa la
lettura della crisi politica offerta da Lu-
ciano Violante. già presidente della Ca-
mera dei Deputati e della Commissione
Parlamentare Antimafia, e oggi alla gui-
da della Fondazione «Leonardo»,
Presidente Violante da dove inizia-
mo per decifrare il terremoto po-
litico in atto?

«Mi colpisce innanzitutto il ritorno della
crisi del terzo anno. Sia Prodi che Ber-
lusconi, esattamente come Conte, duran-
te il terzo anno hanno affrontato una gra-
ve crisi».
E la ragione di questa «ricorrenza»
qual è?

«Cinque ami sono troppi. Subentrano la
stanchezza elafatica di una certa routine.
Anche i nervosismi iniziano a moltipli-
carsi. In un tempo così veloce meglio pun-
tare su quattro anni come in Germania e
Stati Uniti».
Questo è un dato preventivo. Nel me-
rito invece?

«Ho l'impressione che si continui a par-
lare di persone e non di cose da fare.
Eppure sappiamo lutti quali sono le prio-

rità a cominciare dal Recovery Fund e dal
problema del controllo del debito. Ci vuo-
le im atteggiamento più maturo».
L'«atteggiamento più maturo»
esclude il voto anticipato?

«Possiamo davvero perme tterci il lusso di
attraversare una crisi che durerà chissà
quanto mentre i Paesi europei stanno
aspettando il nostro piano? Le elezioni in
Calabria sono state spostate ad aprile e
siamo qui a chiederci se andare o meno a
voltare a livello nazionale».
Se mettiamo da parte il voto dove si
va secondo lei?

«Q verso qualche correzione nella com-
pagine di Governo o verso un Conte ter. E
comunque bisognerebbe smettere con le
mance a pioggia».
L'idea dei due vicepremier?

«Quello schema mi ricorda Pinocchio con
i due gendarmi. È la spia di un governo
debolissimo, quindi eviterei. Il presiden-
te del Consiglio c'è, dunque si ridiscuta la
struttura stando bene attenti all'equili-
brio uomo-donna perché quando sento di
ministri che potrebbero saltare sono qua-
si sempre donne».
In effetti le prime potrebbero essere
le renziane Bonetti e Bellanova ma
per scelta politica. Come giudica
l'azione di Renzi in questa fase? E lui
la principale pietra d'inciampo del
premier.

«Renzi è un uomo di straordinaria dut-

tinta e intelligenza. Sa trovare il punto
critico dell'avversario che, in genere, èun
ex alleato. Di fallo. però, ha il coraggio di
porre temi che altri non pongono».
Uno è quello dei servizi segreti sulla
cui gestione Renzi critica l'autore-
ferenzialismo dì Conte: ha ragione?

«La legge è chiara: alcune delle funzioni di
governo dei Servizi sono attribuite in
esclusiva al presidente del Consiglio, non
c'è alcun vertice duale. Se Conte intende
indicare una persona di sua fiducia, per
alleggerirsi, può ben farlo; ma dev'essere
di sua fiducia. non di fiducia di un partner
della maggioranza».
Torniamo alla crisi: ha parlato di
«correzione» della compagine go-
vernativa o di Conte Ter. E un Go-
verno cli unità nazionale, invece?
Magari con Mario Draghi alla gui-
da?

«Quando si parla di personalità come Dra-
ghi è bene sospendere i giudizi. deciderà
lui dove collocarsi. Io però non vedo una
fase istituzionale quanto piuttosto una
fase che premi le competenze nei posti
chiave. Insomma, una integrazione del
modo di governare, non della compagine
di Governo».
Altre task force?

«Nei ministeri ci sono dirigenti di pri-
missimo ordine: inutile creare nuovi or-
ganismi, meglio mettere a frutto il valore
di chi già c'è, magari con una piccola

GIURISTA Luciano Volante

struttura di coordinamento a Palazzo
Chigi che monitori come vanno le cose nei
singoli ministeri».
Tra i temi cruciali c'è quello del Re-
covery Fund, per molti l'ultimo tre-
no per il Mezzogiorno. Si discute, in
particolare, di percentuali: al Sud
dovrebbe essere assegnato il cano-
nico 34% delle risorse o il doppio
come da più larga interpretazione
dei criteri europei?

«Il problema non sono i soldi, ma le cose
da fare. Bisogna decidere su cosa inve-
stire, quali sono i temi e quale la visione
anche nel lungo periodo. E irragionevole
chiedere senza dire per cosa si cerca di
ottenere più soldi».
Infine la Fondazione «Leonardo», da
lei presieduta, pubblicherà un'am-
pia ricerca per i tipi del Mulino sulla
gestione della pandemia. Tanti i no-
di tecnici e giuridici, dai Dpcm al
moltiplicarsi delle task force. Qual è
il giudizio conclusivo?

«La pandemia è stata talmente imprevi-
sta e improvvisa da cogliere tutti impre-
parati. L'Italia ha fallo meglio di altri se
pensiamo che disponevamo di una buona
Protezione civile, ma tutta calibrata sui
terremoti. Lo sforzo è stato notevole e, di
certo, ci sono stati alcuni errori. Ma, al di
là delle polemiche politiche, difrontea un
evento di questo genere «ipoteca davvero
ritenere che tulio sarebbe andato bene?»
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